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Abstract
Le due statue presenti sulla facciata 
dell’Oratorio di San Rocco a Bissone 
sono una delle rare testimonianze 
ticinesi in cui manufatti realizzati in 
stucco sono conservati in un am-
biente esterno, di conseguenza si 
tratta di una tipologia di opere poco 
analizzate nel nostro cantone. L’o-
biettivo del lavoro è quello di contri-
buire alla diffusione di informazioni 
riguardanti questo genere di statue, 
tramite l’individuazione e la caratte-
rizzazione dei materiali e delle tec-
niche impiegate per la realizzazione 
dei manufatti, e la messa a punto di 
una proposta di intervento in segui-
to all’individuazione dei fenomeni di 
degrado e delle loro cause.

Svolgimento
Si è trattato di uno studio interdisci-
plinare sviluppatosi seguendo diver-
se fasi. 
La prima parte è stata dedicata alla 
ricerca archivistica ed allo studio 
delle informazioni riguardanti l’og-
getto storico-artistico degli stucchi.

Successivamente è stata eseguita 
un’analisi diretta sulle opere che ha 
permesso di individuarne le peculia-
rità materiche, tecniche e strutturali 
sulla base delle nozioni apprese in 
precedenza. Sono inoltre stati ana-
lizzati i fenomeni di degrado relativi 
alle due statue, cercando di indivi-
duarne, tramite lo studio delle con-
dizioni ambientali in cui i manufatti 
sono conservati, le possibili cause. 
L’ultima parte del lavoro ha previsto 
l’esecuzione di una ricerca tecnica 
tramite analisi scientifiche, in parte 
avvenute in situ direttamente sulle 
due statue, ed in parte in laboratorio 
in seguito al prelievo di alcuni cam-
pioni, con l’obiettivo di determinare 
con maggiore precisione le caratte-
ristiche degli impasti utilizzati per le 
due statue.
In seguito alle ricerche, le informa-
zioni ottenute hanno permesso di 
raggiungere gli obiettivi prefissati e 
di avanzare un ipotesi di intervento 
sulle due statue in stucco.

Conclusioni
Lo studio ha permesso di determi-
nare che le due statue sono simi-
li dal punto di vista realizzativo, in 
quanto si compongono entrambe 

da una struttura di sostegno simi-
le ricoperta da uno strato di corpo 
e uno strato di finitura, ma si diffe-
renziano per gli impasti utilizzati e 
per alcune peculiarità stilistiche che 
portano a pensare al coinvolgimen-
to di due diversi artisti.
Lo stato di conservazione dei ma-
nufatti è generalmente discreto ed 
è risultato che la principale fonte di 
degrado dei materiali è l’acqua pio-
vana. Le due statue necessitano un 
intervento di tipo conservativo e 
preventivo per impedire la progres-
sione del degrado ed una maggiore 
valorizzazione.

Materiali e tecnica esecutiva


